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Allarme terrorismo
Rischio
esplosivi liquidi
di Stefano Scaini

ell’Agosto del 2006 il Governo bri-
tannico comunicò di aver scoperto
un’organizzazione il cui obbiettivo
era l’esecuzione di atti terroristici
impiegando esplosivi cosiddetti “li-
quidi”; bersagli di tali azioni sareb-

bero stati i velivoli civili sia “a terra” che in
volo.
A seguito di ciò, poiché l’intenzione dei ter-
roristi era quella di occultare gli esplosivi tra
le sostanze liquide comunemente trasporta-
te nei bagagli “a mano”, le Autorità di Inghil-
terra e Stati Uniti vietarono tale abitudine da
tempo consolidata, creando non poca confu-
sione tra gli utenti del servizio aereo; fu infat-
ti vietato il trasporto in cabina di cosmetici e
detergenti sia spray che liquidi, di bevande in
genere e di qualsivoglia sostanza liquida se
non in quantità ridottissime.

Esplosivi non solo allo stato solido
Sebbene l’immaginario collettivo identifichi
un esplosivo con una sostanza allo stato soli-
do, per esempio il candelotto di dinamite per
definizione, è bene avere la consapevolezza
di come esistano altrettanto potenti esplosivi,
se non ancor di più, che si presentano ai no-
stri sensi allo stato liquido: uno di essi è, ad
esempio, la nitroglicerina.
Di colore chiaro e dall’aspetto oleoso, può
essere facilmente occultata qualora contenu-

N
Un excursus sui vari tipi di esplosivi usati dai terroristi per compiere
attentati. La nitroglicerina è il più temuto ed utilizzato

Per evitare atti terroristici che impiegano
materiale liquido come esplosivo, è stato
vietato il trasporto nei bagagli “a mano”
di cosmetici e detergenti sia spray
che liquidi, di bevande in genere
e di qualsivoglia sostanza liquida
se non in quantità ridottissime
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ta in un recipiente, ad
esempio, di comune
detergente liquido.
Uno shock meccanico qua-
le un violento urto può provo-
care una reazione a catena ed
essere in tal modo un innesco
sufficiente a causare la detona-
zione della nitroglicerina, sostan-
za estremamente instabile e volatile,
capace di sprigionare in un tempo
brevissimo un contenuto energetico
elevato.
La nitroglicerina, componente co-
mune a diversi esplosivi detonanti al-
lo stato solido ed alquanto stabili, può
veramente detonare se violentemente
percossa, ma certamente non al mini-
mo movimento come spesso rappre-
sentato in cinematografia.
L’organizzazione terroristica scoperta
nel 2006, in particolare, non intende-
va utilizzare nitroglicerina ma un esplo-
sivo liquido dalle caratteristiche co-
munque similari ad essa, con tutta pro-
babilità triacetone triperossido; era sta-
to infatti progettato l’uso di esplosivi che
necessitano della miscelazione di due diffe-
renti componenti liquide per innescarne la
reazione.

Generalità degli esplosivi liquidi
Gli esplosivi possono essere classificati in base
a parametri diversi, relativamente cioè alle lo-
ro caratteristiche chimico-fisiche e alle appli-
cazioni specifiche per le quali sono stati svilup-
pati e poi prodotti. Tale classificazione si avva-
le in genere di una o più delle seguenti carat-
teristiche:
• la struttura chimica
• le proprietà fisiche e chimiche quali lo sta-

to, la velocità di detonazione ed altro anco-
ra

• la sensibilità del materiale energetico (in
questo modo sarebbe corretto chiamare
una qualunque sostanza esplosiva!) ad es-
sere innescato da un agente esterno

• l’applicazione specifica, civile o militare,
dell’esplosivo considerato.

Successivamente verrà focalizzata l’attenzione
sulle proprietà chimico-fisiche di tali materia-
li energetici, siano essi presenti singolarmen-
te o sottoforma di miscela di due o più sostan-
ze esplosive, e sulle principali applicazioni per
le quali varie tipologie di esplosivi liquidi so-
no impiegati.
Gli esplosivi liquidi, i quali possono quindi es-
sere costituiti da una o più sostanze, sono ge-
neralmente classificati nelle tre seguenti cate-
gorie:
• liquidi
• sospensioni
• emulsioni.

Comunemente a tutti gli altri esplosivi, essi si
trovano in uno stato chiamato metastabile, ca-
paci di dar luogo ad una rapidissima reazio-
ne chimica anche in assenza di reagenti cosid-
detti “ambientali” come ad esempio, l’ossige-
no; tutti gli esplosivi liquidi possono inoltre es-
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sere innescati attraverso uno shock meccani-
co, un’azione di frizione o qualora sottoposti
ad un elevato calore.

Nitroglicerina sostanza “capostipite”
Il primo esplosivo liquido, la nitroglicerina,
fu inventato nel 1846 dal chimico italiano
Ascanio Sobrero il quale sottopose la glice-
rina a processo di nitrazione con una solu-
zione contenente acido nitrico ed acido sol-
forico. Questa sostanza, appartenente alla
famiglia degli esteri nitrici, rivoluzionò il
settore degli esplosivi espandendone enor-
memente il numero di applicazioni possibi-
li, la maggior parte delle quali erano state
praticate, fino ad allora, utilizzando sola-
mente polveri nere (ovvero polveri defla-
granti).
La produzione nonché il trasporto della nitro-
glicerina furono da subito aspetti problemati-

ci poiché, durante il trasporto tendono a for-
marsi piccolissime bolle le quali si comprimo-
no progressivamente durante il movimento;
tale compressione implica un innalzamento
localizzato di temperatura e pressione tale da
essere sufficiente a causare la detonazione del
materiale energetico.
Nel 1860 Alfred Nobel trovò una soluzione a
queste problematiche a dir poco “esplosive”;
egli infatti riuscì nell’intento di stabilizzare la
nitroglicerina miscelandola ad una sostanza
allo stato solido in grado di assorbirla, crean-
do un composto comunemente noto col no-
me di dinamite.
In un attacco terroristico perpetrato nel Di-
cembre del 1994, una bomba costituita da ni-
troglicerina fu posta sul Volo 434 della Com-
pagnia “Philippine Airlines”; la sostanza esplo-
siva fu occultata in una piccola bottiglia, ini-
zialmente utilizzata per contenere liquido de-
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tergente per lenti a contatto, unitamente ad
un meccanismo per ritardarne l’esplosione.

Altri esplosivi liquidi similari
Le proprietà esplosive dell’EGDN o nitrogli-
cole (anche noto come etileneglicoldinitra-
to) sono similari a quelle della nitroglicerina,
nonostante sia cento volte più volatile di que-
sta e ben quattro volte maggiormente solubi-
le.
L’applicazione in campo civile del nitroglico-
le è, parimenti alla nitroglicerina, orientata
alla produzione della gelatina (comunemen-
te conosciuta come dinamite); infatti, una mi-
scela di nitroglicole e nitroglicerina all’inter-
no di una dinamite, ne consente l’utilizzo in
climi particolarmente freddi, cioè in condi-
zioni termiche dove il suo maneggio risulte-
rebbe altrimenti alquanto rischioso. Il metil-
nitrato è il risultato del processo di nitrazione
del metanolo; si tratta di una sostanza estrema-
mente volatile e potente al pari della nitrogli-
cerina, ed in passato è stato impiegato come
propellente liquido prima di venir sostituito
con sostanze molto più stabili e di conseguen-
za più sicure.
Il nitrometano fu sviluppato nel 1872 per as-
solvere a svariati impieghi nel campo della
chimica, per fungere da solvente nelle reazio-
ni chimiche, ingrediente nei detergenti, stabi-
lizzante all’interno di composti chimici e ad-

dirittura, combustibile per automobili da
competizione. Fu definito non volatile nella
sua forma più pura fino agli anni ’50, quan-
do una serie di gravi incidenti spinsero la co-
munità scientifica a riconsiderare ciò, in par-
ticolar modo durante le attività di trasporto.
Il perossido d’idrogeno non è impiegato co-
me esplosivo anche se, nella sua forma più
pura ed in determinate condizioni di confina-
mento, è in grado di detonare. Esso viene
principalmente impiegato in qualità di pro-
pellente liquido o, nel caso di propellenti in
miscela, come ossidante (solo in concentrazio-
ni significative) quando viene unito ad un
idrocarburo.

Stefano Scaini - iDos Italia
stefano.scaini@idositalia.com

La nitroglicerina può essere utilizzato
come un potente esplosivo.
Di colore chiaro e dall’aspetto oleoso,
può essere facilmente occultata qualora
contenuta in un recipiente, di comune
detergente liquido

La nitroglicerina fu inventata nel 1846
dal chimico italiano Ascanio Sobrero
il quale sottopose la glicerina
ad un processo di nitrazione
con una soluzione contenente acido
nitrico ed acido solforico
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